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Il numero civico 
prestandosi ad es-
sere un elemento 

distintivo “stabile” e 
identificativo della po-
sizione di un punto di 
interesse di qualsia-si 
tipo sul territorio, è il 
fulcro oggi di una se-
rie di sistemi informa-
tivi che basano su di 
esso importantissime 
attività che vanno dal-
la semplice consegna 
di merci alla liceità di 
un allaccio di fornitu-
ra energetica, al punto 
tale che in certe muni-
cipalità non si procede 
a dare nuove utenze se 
non si ha contezza del 
civico certificato.
E la certificazione 
della toponomastica 
e del civico diventa 
elemento importante 
della nostra economia 
sempre più sensibile 
al valore dell'informa-
zione geolocalizzata in 

un numero esponen-
zialmente crescente di 
ambiti e servizi
Ma come vengono 
acquisite oggi tali 
posizioni? Nei primi 
grafi Teleatlas si trova-
va un valore del civico 
all’inizio e alla fine del 
grafo determinandolo 
dalla semplice distri-
buzione media della 
quantità di civici sulla 
lunghezza del grafo. 
Ciò portava una ap-
prossimazione anche 
di qualche decina di 
metri e forse bastava 
anche, ma oggi si sta 
arrivando ad appros-
simazioni sempre 
migliori e molti di noi 
avranno notato l’in-
cremento di precisione 
nel tempo dei naviga-
tori stradali.
A questo proposito 
abbiamo incontrato 
recentemente nella 
nostra Redazione 

Intervista a
Valerio Zunino
della Studio SIT Srl

Tempo fa nessuno avrebbe pensato che il 

“numero civico” sarebbe potuto diventare nel 

tempo un importante oggetto geografico, tale 

da generare oggi una attività di rilevamento 

non trascurabile.

 L’evoluzione dell’utilizzo commerciale 

e industriale della posizione del numero 

civico cominciò a prendere forma agli inizi 

degli anni 90 quando in America e in Europa 

rispettivamente apparvero due piccole realtà, 

Navteq e Teleatlas, quest'ultima in particolare 

veniva finanziata nell’ambito dei progetti di 

ricerca europei Eureka (EU 145 – Teleatlas, 

electronic publishing of cartographic and 

geographic daabases, Belgium, Netherlands), 

e diede inizio alla costruzione del database 

dei grafi stradali Teleatlas, una realtà che 

avrebbe dato il via ad una continua evoluzione 

fino alla acquisizione (2008) da parte della 

attuale TomTom, un brand il cui nome è 

diventato l’acronimo per eccellenza del 

navigatore stradale.
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realizzate, anche a 
beneficio di questi 
grandi gruppi si svol-
gono in buona parte 
nell'ambito del rile-
vamento e mappatura 
della numerazione 
civica dell’intero 
territorio nazionale, 
compito in relazione 
al quale riteniamo di 
posizionarci in uno 
scenario all'interno 
del quale accuratezza 
geografica, comple-
tezza e aggiornamen-
to del dato siano 
elementi cruciali, 
ma nonostante ciò 
piuttosto difficili da 
riscontrare altrove. 

G: Nell’ambito della 
espansione in atto 
della vostra attività 
in Italia quale futuro 
intravedete?

VZ: In questi ultimi 
anni la nostra attività, 
inizialmente foca-
lizzata sui numerosi 
aspetti dell’informa-
zione e dei sistemi 
geografici,  è andata 
sempre più specia-
lizzandosi su pochi 
livelli informativi e 
paradossalmente, in 
questa concentrazio-
ne, sono aumentate 
le commesse: mentre 
le tipologie di atti-
vità diminuivano, il 
numero dei clienti è 
andato aumentando.

G: Quali sono i 
clienti a cui dedicate 
attualmente la vostra 
produzione?

VZ: I nostri princi-
pali clienti sono oggi 
le grandi multinazio-

‟
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Intervista al CEO

di StudioSIT 
GEOmedia: La sua so-
cietà vanta una ricono-
sciuta posizione predo-
minante nel settore del-

la geolocalizzazione 
dei numeri civici, 
ma quale è la situa-
zione di riferimento 
del suo mercato?

Valerio Zunino: 
STUDIO SIT srl è 
attualmente partner 
di riferimento delle 
principali major in-
ternazionali del seg-
mento di mercato 
che fino a qualche 
anno fa veniva age-
volmente battezzato 
“della navigazione 
per auto”.
Le attività da noi 

‟Tempo fa nessuno 
avrebbe pensato che

il “numero civico”
sarebbe potuto

diventare un importante 
oggetto geografico

Valerio Zunino CEO 
della Studio SIT srl, 
una società che da 
più di 30 anni opera 
nel settore dell’infor-
mazione geografica e 
che recentemente ha 
avuto una importante 
crescita nel settore 
della geolocalizzazio-
ne dei numeri civici. 
Abbiamo chiesto al 
nostro ospite quale è 
la situazione italiana 
in questo settore e 
quale futuro si stia 
prospettando per gli 
operatori del settore.
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nali che affrontano, 
con esclusività di 
attenzioni o meno, la 
grande offerta dell'au-
tomatizzazione della 
guida, rivolta oggi 
naturalmente non più 
soltanto all'automobi-
lista, ma ad una serie 
di soggetti, ivi com-
presi turisti e pedoni 
affezionati o coinvolti 
dall'ampliamento 
delle funzionalità dei 
propri smartphones, 
che propongono una 
concreta facilitazio-
ne dei loro viaggi e 
trasporti, per le varie 
necessità esistenziali e 
professionali.  

G: E' possibile quan-
tificare i territori di 
cui disponete di dati 
toponomastici civici 
georiferiti con accura-
tezza?

VZ: In pratica possia-
mo affermare di aver 

acquisito la posizione 
geografica di quasi 
tutto il territorio 
italiano, tranne una 
residua porzione di 
comuni montani. La 
percentuale di coper-
tura raggiunge oggi 
il 96% della popola-
zione ed il 92% dei 
numeri civici, la cui 
numerosità comples-
siva da noi stimata 
si attesta intorno ai 
23,5 milioni, al netto 
dei duplicati e delle 
incongruenze riscon-
trate sul campo.

G: Sarebbe interes-
sante conoscere con 
che tipo di concor-
renza vi dovete con-
frontare, chi sono 
eventualmente i vostri 
competitors.

VZ: Come ho riferito 
poc'anzi, ad oggi nel 
nostro segmento tutto 
è diventato sempre 

più funzione diretta 
del grado di qualità 
geografica, comple-
tezza ed aggiorna-
mento realizzato sul 
dato prodotto; di 
conseguenza in linea 
di massima i nostri 
concorrenti sono in 
prevalenza gli stes-
si nostri clienti, in 
competizione dei 
quali difficilmente 
riteniamo di volerci 
schierare a meno che 
la richiesta che ci 
pervenga sia disalline-
ata dalle applicazioni 
standard.

G: È necessario pro-
cedere ad un aggior-
namento costante di 
questi dati?

VZ: Assolutamente 
si, è oggi senza dub-
bio l'elemento più 
rilevante. Facendo 
riferimento alla sola 
città metropolitana di 

Roma, disponiamo ad 
esempio del supporto 
di quattro professio-
nisti in pianta stabile 
che aggiornano co-
stantemente i nostri 
dati. Chiaramente 
maggiore è il grado 
di urbanizzazione, 
maggiore sarà la fre-
quenza di updating 
richiesta da qualsiasi 
tipologia di cliente, 
ma con riferimento 
alle grandi città e ad 
una popolazione co-
stituita da quasi 10 
milioni di abitanti, 
abbiamo attiva una 
procedura di aggior-
namento costante del 
nostro dato geogra-
fico toponomastico 
civico. In alcuni rari 
ma significativi casi, 
utilizziamo e norma-
lizziamo la mappatura 
messa a disposizione 

I puntini rossi indicano la copertura del rilevamento nel centro storico di Roma

Interessante e curiosa è 
anche la diffusione dei vari 
toponimi sul territorio 
nazionale, dove i primi 
quindici, nell'ordine, sono 
i seguenti:

ROMA
GIUSEPPE GARIBALDI
GUGLIELMO MARCONI
GIUSEPPE MAZZINI
GIACOMO MATTEOTTI
DANTE ALIGHIERI
UMBERTO I
VITTORIO VENETO
ANTONIO GRAMSCI
GIUSEPPE VERDI
CESARE BATTISTI
TRIESTE
VITTORIO EMANUELE
ALDO MORO
ALESSANDRO MANZONI
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in Open Data da 
alcune realtà locali , 
le quali hanno realiz-
zato una procedura 
corrente e collaudata 
- per conseguenza di-
venuta affidabile - di 
questo livello infor-
mativo; si distinguo-
no fra queste la pro-
vincia autonoma di 
Bolzano, alcuni tra i 
principali comuni ca-
poluogo di provincia 
delle regioni Veneto, 
Emilia Romagna, 
Lombardia e Toscana, 
nonché altre cit-
tà come Cagliari, 
Alessandria, Asti, 
Trieste, Macerata, 
Pesaro, Terni, e me 
ne dimentico sicu-
ramente qualcuna, 
scusandomi. In linea 
generale però, il ri-
lascio in Open Data 
non è affatto sinoni-
mo di qualità, specie 
nel nostro ambito di 
lavoro, ma quando 
lo diventa come nei 
casi suesposti, quasi 
sempre lo fa grazie 
alla  sopravvenuta 
presa di coscienza di 
quelle amministrazio-
ni zelanti che hanno 
compreso l'importan-
za della numerazione 
civica georiferita e del 
relativo dinamismo.  

G: Quale è l’accuracy 
standard che potete 
offrire? E la topono-
mastica risponde?

VZ: A Roma e a  
Milano centro of-
friamo 1-2 metri di 
accuratezza della po-
sizione del civico, mi-
surati sulla proiezione 
dell'apertura (ingresso 

residenziale o eserci-
zio commerciale) in 
corrispondenza del 
fronte bordo mar-
ciapiede. Altrove e 
su tutto il  territorio 
nazionale, compreso 
l'extraurbano, garan-
tiamo un'accuracy in-
dicativa di 2-3 metri.
Sui toponimi sia-
mo costantemente        
allineati all'ufficia-
lità dello stradario 
comunale. Le am-
ministrazioni oggi 
devono inviare dati 
corretti all’Anagrafe 
Nazionale dei Numeri 
Civici delle Strade 
Urbane (ANNCSU) 
e la problematica 
più importante è la 
denominazione topo-
nomastica, la norma-
lizzazione del nome. 
Anche in relazione 
a questo, la nostra 
esperienza ci ha por-
tato a constatare che 
il Paese è diviso in 3 
macroaree, con un 
Sud che spesso non 
procede ad una nu-
merazione analitica 
di tutti gli ingressi 
delle abitazioni e 
della attività commer-
ciali e dove sovente 
non è stata assegnata 
alcuna numerazione 
civica alle abitazioni 
insistenti nelle con-
trade, un'area centrale 
della penisola dove si 
assiste alla presenza 
di una numerazione 
di variabile qualità e 
quantità, ed un Nord 
dove a latere di una 
copertura (anche di 
targhette) invidiabile, 
si incontrano nume-
razioni chilometriche 
o suddivise per desti-

nazione d'uso, come 
nei casi di Genova, 
Firenze e Savona, ove 
il civico rosso fa ri-
ferimento ai negozi, 
quello nero alle entra-
te residenziali.

G: Sicuramente avrete 
una serie di aneddoti 
da raccontare in me-
rito alle attività di ri-
levamento sul campo. 
Ce ne può raccontare 
uno?

VZ: I nostri collabo-
ratori, circa cinquanta 
distribuiti sull'intero 
territorio italiano, ce 
ne descrivono molti. 
Uno dei tanti: qual-
che tempo fa, nell'im-
mediato entroterra 
di Salerno, un nostro 
professionista nel 
chiedere la numera-
zione civica di un'area 
caratterizzata da una 
ventina di edifici ubi-
cati sul versante in 
favore di visuale della 
collina retrostante, si 
è sentito rispondere: 
“Qui è tutto 6”!

G: Jack Dangermond 
e Esri stanno guar-
dando alla Scienza del 
Dove (The Science of 
Where) come qual-
cosa che va ben oltre 
il mondo dei GIS di 
una volta, lei come 
vede il futuro dell’in-
formazione geogra-
fica?

VZ: Noi ci stiamo at-
trezzando verso l’ana-
lisi del “dentro” (The 
Science of Inside), 
quella informazione 
geografica che ad 
esempio comincia a 

guidare l’automobili-
sta nei parcheggi. Ma 
stiamo guardando an-
che all’Osservazione 
della Terra in modo 
particolare per indivi-
duare i cambiamenti 
dell’urbanizzazione. 
Abbiamo a questo 
scopo acquistato da 
AirBus / Planetek nu-
merose aree di change 
detection edilizio, in 
modo da disporre ra-
pidamente di uno dei 
tre segnali più impor-
tanti di cambiamento 
sul territorio, capace 
di generare nuova to-
ponomastica e nuovi 
numeri civici. 
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